
Il conto alla rovescia per la sopravvi-
venza della legislatura comincia sta-
mani. Non in Parlamento, come è
spesso successo nell'era Berlusconi,
bensì al secondo piano del palazzo
della Consulta dove alle 9 e 30 i
quindici giudici guardiani delle leg-
gi decideranno sulla legittimità del-
lo scudo processuale per il premier.
Sul tormentone che dal 2004, dai
tempi di quello che allora si chiama-
va lodo Schifani e che poi nel 2008
ha cambiato nome in lodo Alfano
(entrambi bocciati), affligge l'agen-
da politica del paese: fare in modo
che Silvio Berlusconi premier non
debba “perdere tempo” con quella
“noia” che sono i processi in cui è
imputato. La faccenda, una volta di
più, s'intreccia con la sopravviven-
za della legislatura. Il Cavaliere lo
ha detto e ripetuto in queste setti-
mane: se la Consulta, “covo di co-
munisti”, mi leverà lo scudo, andre-
mo al voto. Perchè non c'è dubbio
che tornando a fare l'imputato sarà
più difficile avere la forza contrat-
tuale per racimolare i voti di quei

“responsabili” che dovrebbero con-
sentire l’approvazione, la prossima
settimana, dei decreti sul federali-
smo pretesi dalla Lega per evitare il
voto anticipato.

Il clima da conto alla rovescia è tan-
gibile a palazzo della Consulta: in-
gresso vietato ai giornalisti, giudici
che non ricevono e se rispondono al
telefono ti liquidano gentilmente con
un secco no comment, ingressi con-
tingentati anche per i fornitori e acce-
si vietati al secondo piano dove si tro-
vano gli studi dei giudici costituziona-
li e dei loro assistenti. E' stata dirama-
ta una circolare apposita, «per evita-
re intralci» si spiega. Per limitare il
più possibile le indiscrezioni che nei
giorni scorsi hanno irritato il neo pre-
sidente Ugo De Siervo.

Il relatore Sabino Cassese ha distri-
buito una settimana fa la sua scheda
riassuntiva delle circa diecimila pagi-

ne relative al “caso” della legge 7 apri-
le 2010. Tutti gli altri quattordici giu-
dici hanno elaborato e poi condiviso
in analoghe schede la loro posizione.
Il loro punto di vista sulla costituzio-
nalità della legge voluta circa un an-
no fa dall’Udc di Casini e Vietti come
“ponte” provvisorio per arrivare poi
una volta per tutte allo scudo costitu-

zionale al premier. La legge “ponte” è
entrata in vigore, lo scudo costituzio-
nale s’è fermato al Senato con la crisi
di governo. Nelle schede riassuntive
finali è possibile intravedere gli orien-
tamenti dei singoli giudici. Una situa-
zione di quasi pareggio che, semplifi-
cando, vede 8 membri della Consulta
contrari alle legge che prevede un’au-
tomatismo sulle ragioni del legittimo
impedimento «inconciliabile» con la
Carta e sette favorevoli. Un quasi pa-
reggio che si risolverà solo nella ca-
mera di consiglio di giovedì quando

si arriverà alla conta finale. Un’indeci-
sione che spiega perchè sia stato fat-
to il possibile - come dividere l’udien-
za pubblica di stamani dalla camera
di consiglio di giovedì - pur di garanti-
re la presenza di tutti i quindici giudi-
ci. Se la bociatura dello scudo è nei
fatti l’ipotesi più condivisa in linea di
principio da almeno otto giudici, il cli-
ma politico suggerisce di puntare su
decisioni meno traumatiche. Il com-
promesso massimo parte dal presup-
posto che l’automatismo della legge
(il premier è scudato a prescindere in
quanto tale) vada abolito perchè in-
costituzionale. A questo punto il ri-
corso dei giudici di Milano può esse-

re rigettato e la norma sul legittimo
impedimento “interpretata” con una
sentenza che spiega a quali condizio-
ni la legge del 7 aprile è e resta vali-
da. Oppure interpretato con una sen-
tenza “addittiva” che invece esce dal
solco della legge del 7 aprile e preve-
de punto per punto quando può esse-
re applicato il legittimo impedimen-
to. Una sentenza, questa, che indiche-
rebbe esattamente la strada che il Par-
lamento dovrebbe percorrere per
una legge costituzionale questa volta
inattaccabile. In entrambe queste
due opzioni, il destino processuale di
Berlusconi tornerebbe nelle mani dei
singoli Tribunali che dovranno ogni
volta decidere sulla legittimità
dell’impedimento presentato. E il
compromesso così faticosamente rag-
giunto dalla Consulta sarebbe in ogni
caso, alla fine, una sconfitta per il pre-
mier. A cui può andare bene solo la
conferma dello scudo. Un’opzione su
cui oggi è difficile scommettere an-
che un centesimo.❖

CLAUDIA FUSANI

Allarme dell'Idv: Calderoli ha
soppressoiTribunaliperimino-

renni. A stretto giro la replica dello
stesso ministro per la Semplificazio-
ne normativa: «È stato solo un mero
errore informatico,giàcorretto».Una
precisazionechenon risparmia le cri-

tiche a Calderoli da parte del Pd, se-
condo cui, oltre ai tribunali, l'abroga-
zioneavrebbe riguardatoanche l'uso
dell'italianonegliufficigiudiziari. Ilca-
pogruppo Idv alla Camera, Massimo
Donadi, avevamessosul chi va làcon
unasarcasticopost sulsuoblog.«Cal-
deroli come Cimabue, fa una cosa e
nesbagliadue. Ilministroleghista,sal-
vatosi dallamozione di sfiducia per il

lodo salva lega, ne ha combinata un'
altradellesue.Conil suoultimoprov-
vedimento taglia-leggihaabrogato il
decretoistitutivodeitribunaliperimi-
nori. Ora toccherà rimetteremano ai
testi per evitare pericolose conse-
guenze».Passamenodiun'oraedar-
riva la precisazione di Calderoli che
spiega che si è trattato di «un mero
errore informatico».

cfusani@unita.it

Tribunali deiminori
il pasticcio di Calderoli

Accoglimento

p Stamani al via l’udienza pubblica sul legittimo impedimento. Giovedì la decisione finale

pGli orientamenti dei 15 giudici nelle schede finali. Ok alla leggemadeciderà il Tribunale?

PrimoPiano

SIT-INDEL POPOLOVIOLA

Il popolo viola si mobilita in vi-
sta della sentenza della Consul-
ta sul legittimo impedimento.
Continia il«presidiodi luce»con
candeleepiccolefiaccoleindife-
sa della democrazia .

Il crocevia
della politica

Voto
decisivo

Alla contaper lo scudo
Il compromesso
sconfitta per il premier
Alle 9 e 30, nella sala delle
udienze della Consulta, comin-
cia la discussione sulla costitu-
zionalità dello scudo giudizia-
rio al premier. La sentenza gio-
vedì. Quindici mesi dopo il lo-
do Alfano, la scena si ripete...

ROMA

Bocciare il legittimo
impedimento è
l’ipotesi più difficile

Settimanadisuperlavoroperigiu-
dici costituzionali. Domani dovranno in-
fattipronunciarsianchesuiseiquesitire-
ferendari(tuttipropostidall’Idv),quattro
perl’abolizionedellenormecheprivatiz-
zano l’acqua, uno contro il nucleare e
uno proprio per cancellare la legge sul
legittimo impedimento. L’ammissibilità
diquest’ultimoquesitononsaràneppu-
rediscussasolonelcasoincui laConsul-
tadovessebocciareintotolanorma.Ma
se la leggedel7aprile2010saràaccolta
in tutto o in parte, sarà l’ufficio centrale
della Cassazione a stabilire se il quesito
èancoraattualealla lucedelleeventuali
osservazioni della Consulta.❖

Il quesito sui processi
“inutile” solo
in caso di bocciatura
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